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Questa ch ìesa parrocchiale che trovasi in una parte di
Torino la più frequentata, quale si è la via di Po ,
quantunque bella per il suo architettonico disegno t

ricca di quadri di non mediocre pennello, adorna di
belli e peregrini marmi , tuttavia la sua volta e le pa­
reti aspettavano an cora d'esse re fregiate di buoni af­
freschi.

Da molti anni lamentava questa mancanza il degno
parroco T. Gio. Genta, cavali ere mauriziano ; final ­
mente animato ed aiutato da buoni e pii parrocchiani
e da grandi. sa largizione del Re, venne nella delibe­
razione di ornare la sua chi esa di pregievoli affreschi,
incaricando a tal uopo il pittore Francesco Gautier da
Saluzzo, dietro il parere di una Giunta per ciò stabi­
lita, e coi consigli di persone dell'arte.

A giudizio degl'intelligenti il Gautier riuscì ad or­
nare questa chiesa in buon affresco con disegno proprio
adattato alle chiese, conservando lo stìle dei tempi in
cui fu fabbricata, il che pur troppo sovente non Bi os­
serva, con grave disaccordo di tempo e di stile.
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Il pittore ornatista Mola che a chiaroscuro nella na­

vata vi effigiò gli stucchi, soddisfece pienamente al
suo incarico.

Nel primo e nell' ultimo medaglione vi rappresentò il
Santo che giovanetto riceve supernamente l'abito mo­
nastico, ed il santo vegliardo che, circondato da' suoi
religiosi alunni, spira tranquillamente l'anima; qua­
dro di bella e soda composizione.

Ma nel gran medaglione di mezzo, in cui Francesco,
quasi che il suo frale già vestito avesse l'immortalità,
con uno sguardo veramente divino si affìsa nel suo
divino Facitore, ed è in alto portato da immensa co­
rona di graziosissimi angioletti dalle diverse pose e
dagli scorci difficili, mirabilmente appare la valentìa
dell'artefice.

Sopra le finestre altri gruppi di angeli prendono
parte alla gloria del Santo cantando e suonando sva­
riati ìstromentì, mentre diverse simboliche figure nel- .
l'intervallo delle finestre rappresentano le principali
virtù dell'eroe.

Nel Sancta sanctorum poi diversi cori di angeli sono
intenti ad adorare il Sacramento divino.

Negli intercolonni vi espresse con mirabili volti il
Dlvin Redentore, Mosè ed Elia.

Ma dove sono rivolti gli sguardi di tutti si è all'ab­
side del coro, poiché ivi è dipinta con ogni verit à sto­
rica la fondazione di questa chiesa.

Già da diversi anni il duca di Savoia Vittorio Ame­
deo I impalmata (lOfebbraio 1619) avea la bellisslma
e spiritosa figlia di Enrico IV re di Francia e di Maria
De Medici, Cristina, o meglio come allora si chiamava
Cristiana, senza che alcun frutto maschile ne coro­
nasse i desideril non men del sovrano che del popolo,
perciò s'invotarono allo sperimentato celeste protettore
di Parigi, elevandogli il bellissimo tempio in suo noma
o chiamando i suoi Minimi ad ottìcìarlc. Furono esau­
diti colla nascita di due principi, Francesco Gìacinto e
Carlo Emanuele,

Nel 1634 era già terminata la chiosa , come si ha dal
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fatto seguente: era stata piantata una croce col motto
in koc signo oinces avanti la chiesa coll'intervento della
Duchessa d della corte: fu abbattuta la croce e la leg­
genda appesa alla forca colle parole capovolte, il che
amareggiò molto i buoni cittadini e tutta la Corte: si
fecero preghiere di espiazione e ricerche; fu trovato
che era un pazzo il delinquente: Madama Reale tuttavia
ritornò a piantare un'altra croce e ad attaccarvi una
nuova epigrafe.

\.: Quantunque esista negli archivi del regno un plano
della Chiesa ed un doppio disegno dello stupendo al­
tare maggiore, tuttora non si conosce la data precisa
della fondazione, nè l'architetto, essendo che il Pelle­
grino Tibaldi che se ne voleva autore, da molti anni
non era più tra' viventi: credo però di non allonta­
narmi dal vero nel supporre che sia dell' ìstesso autore
del disegno di S. Teresa, che si credo essere stato il P.
Andrea Costaguta, carmelitano scalzo, di cui si ser­
viva molto come architetto la suddetta sovrana. '

Nell' abside adunque si vede il duca colla sua reale
consorte in un co' suoi fratelli il cardinale di Savoia
Morizio, ed- il principe Tommaso , stipite della linea
ora regnante, con dìversì cortigiani che ammirano il
disegno presentato loro dall'architetto: alcuni Minimi
assistono riverenti c giocondi a questa pia funzione,
come pure molti cittadini, e tutto ciò con molta verità
storica sia nei volti dei suddetti principi che nei ve­
stlmentì , avendoli copiati daglì ancora esistenti ri­
ritratti sincroni che sono nella reale pinacoteca. Nel
volto dell'architetto si può ravvisare quello del pittore.

La duchessa con liberalità veramente reale concorde
alla fabbrica della chiesa costruendo e dotando il ric­
chissimo altar maggiore, ed ornandola di suppellettili,
concorrendo anche a murare l' annessovì convento,
forse il più bello di Torino. Il suo esempio fu imitato
e dal suo figlio il duca Carlo Emanele II e dal suo
cognato Morizio, e dai principali signori della Corte,
elevando cappelle ed arricchendole di fine pitture e di
elaborati peregrini marmi. Nel sovra detto altar mag-
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g ìore si ammira la belliss ima incona del cav. Claudio
Dauphin, francese, pittore del duca: in essa vi espresse
il titolare in gloria ed i giovanetti duca Francesco,
che dal santo ripeteva il nome , ed il suo minore fra­
tello poi duca Carlo Emanuele 11 , che inginocchiati
invocano il loro protettore.

Nei laterali vi dipinse Luigio. di Savoia moglie di
Carlo, conte di Angoulème che supplica il Santo per
avere prole maschile, che fu poi Francesco I, re di
Francia, ed 'il Santo che tragitta il Faro di Messina.
Tommaso Carlone che lavorò quest' altare vi fece le
statue di S. Michele, dell' Ange lo Custode e di du e
Virtù.

Il principe Morizio volendo introdurre il culto della
Vergine Ausiliatrice, molto venerata a Monaco di Ba­
viera, diede incarico al Carlone di effìglarv] il mar­
moreo simulacro colle statue e puttini laterali : il quale
sopra le ' porte vi scolpì in basso riliev o i ritratti del
principe committente e della principessa Ludovica sua
moglie. Non pago di questo volle il principe che dopo
alla sua morte il suo cuore fosse posto ai piedi dell'al ­
tare della sua patrona come infatti avvenne : l'iscri­
zione scolpitavi , dal continuo strofinio dei piedi fu
abrasa,

Anna d'Orleans, prlma regina di Sardegna, vi edi flcò
la ricca cappella di S. Genoveffa, forse coi disegni del­
l'abate Juvara. Diverse delle principali famiglie nobili
vi alzarono stupende cappelle servendosi dei primi
artisti per adornarle; molti personaggi insigni vi eb­
bero tomba e mausoleo: qui solo rammenterò il gran
cancelliere Morozzo, diversi ministri di Stato di casa
S. Tommaso, il presidente e l'abate Gran eri , il mini­
stro Provana, lo scultore Carlone, il buon pittore Bar­
tolomeo Guidoboni detto il Prete di Savona , che molto
dipinse nella chiesa e nel convento, l'ingegnere Guì­
bert , il matematico Bidone e tanti altri.

I Minimi coltivavano le scienze e le arti , e basti il
nominare il fisico Roma, bibliotecario dell'università,
il Garro anche fisico, il Boccard istorico. Nel convento
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vi conveniva il fior del letterati, vi era stabilita l'Acca­
demia degli Eletti e degli Unanimi, un buon gabinetto
di fisica, una scelta e copiosa libreria, un ricco meda­
g liere, di cui rimane ancora il catalogo man oscritto.

Essendo pienamente compiuta la chiesa ed adornata della bella
facciata in marmo e pietra collo stemma reale, fu posta la iscri­
zione:

Quod San cto Francisco a Paula - Vi vens ereaerat votivum
telllplulll - Christiana a Francia - Post obitum superstite
pi etale compleoit,

Amw I1lDCLXVIl.

Forse l'altar maggiore era già terminato, o quasi, nel 1638,
come si ha dall' istromento delli 4 dicembre, rogato Pellione,
con cui « dal P. Bartolomeo Veglio vicario generale ed a nome
degli altri Padri l\linimi si concede il jus patronato della cap­
pella maggiore che si è fabbricata a S. E. il sig. Lelio Cauda
secondo presidente della Camera dei Conrl , e conte di Balan­
ghero (sic), Matti e Villanova, figlio del fu sig. Alessandro d'Asti,
come fondatore della mederna capella di suo altar maggiore
della chiesa, che è, o sarà, nel presente borgo di Po, coll'ob­
bligo d'una messa quotidiana e perpetua in sufragio dell 'anima
dell'A. Il. del fu Vittorio Amedeo duca di Savoia, re di Cipro,
in modo che esso Presidente resti come fondatore, signore 'et
patrone, et un'altra messa cotidiana per il detto sìgnor Presi­
dente, e loro cede una casa e beni a Itobasomero, che acquist ò
dal signor Francesco del fu Giorgio Benedetti con istromento
luglio 1637, e promette inoltre di spendere L. i ,500 per fab­
bricare detta capella, più per tre anni mille lire all'anno. Per­
mettono inoltre i detti Padri che si possino mettere in luogo
eminente le armi di S. A. Il., se sarà di buon volere di 1\1. R"
et in luogo più a basso quella di detto Presidente, et al cospetto
della capella di mettere la sepoltura di detto Presidente et i
suoi discendenti. II

Bisogna dunque dire che non solo Madama lìeale abbia per­
messo di mettere le sue arme, come si veggono presentemente,
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ma che abbia essa stessa poi acquistato Il patronato, spenden­
dovi l'occorrente attorno, come dalla seguente Iscrizione:

Sancto F ran cis co a Pau/a - Chr istiana a Fran cia - Quocl
pro se req iaquc pr o/e - SiI'pe invoca/us sempe r alTuil - .IE /er­
nUlli sac ra t,

l\la non solo In luogo eminente campeggiano le armi di Savoia
c Francia, ma anche nella bella mensa, e sopra le porte si veg­
gono le cifre di ~1. Il. e di Carlo Emanuele,

Nella men sa si legge l'epigrafe della consecrazione:

l oannes S y /vius Dom in icus 'Dcnico!a Episcopus Ip poreqiensis
consccrauit die .'LL\: noocmbris JllDCCX X.\:.

I capitelli dei pilastri, il cornichione col sottostante bellissimo
fregio, diversi cordon i ad ovoli ed a foglie e tutti gli altri orna li
di stucco furono riccamente dorati di buon oro. Solamente vi
rimane a' dorare l'orchestr a ricca di sculture fatte a spese del
marchese Carlo Amorcu t d'Envie e dalla sua moglie Irene Cana­
lìs di Cumiana, famiglie ambedue estinte. La pietà dei fedeli sup­
plirà anche a questa spesa.

L'iscrizione, ora cancellata, sopra il cuore del principe Mo­
rizio nella cappella della Ausiliatrice è la seguente del Tesauro:

D. O. 111. - Serenissimus Princeps 111auritius a .Sabaudia ­
Meliorelll sui part eni - COl' - QlIoclviven s sumllUE cailoru m
reqino: lit aoerat -lI1oriens consecrao it -lficquc acllllinilllOs
qllos corde clilig ebll/ - A7I1Joni vo/uit - Cluusit UltilllUIIl di em
- Quinto nonas octobris JllDCLVII.

Da questa iscrizione e da quella che fu posta sopra I suoi vi­
sceri sepolti al Monte, come pure dai registri della Metropoli­
tana ove era stata depositata la salma, ora tra slocata alla Sa­
gra d i S. Michele, dove gli fu posta una bella epigrafe di S. E.
il chiar.o C. Cibrario, si vede che il suddetto principe mori
alli 5 ottobre, Qui rapporto l'iscrizione che era al Monte dei
Cappuccini, perchè totalmente cancellata, e perchè se ne con­
servi la . memoria: essa era sul pavimento del coro sopra marmo
bianco.

Serenissim i prin cip is 1IIaur itii a Sabaudia.
lIIonwll cnlwn - Interiori alta ri hujus m agn ifici /cmpli -
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Politorum mal"mOl"Utn pio ordine com pleto - QUÙt lIulllquam
vivus Capucillol'tlnl [amilùe - Pietatis siue uiscera clausit ­
Post moriem. viscera sui CO I'PO";S - llic voluil claudi - Die
3 oct, lGa7.

La capp ella seguente già ricca di preglevoll pitture del Gui­
dobono, del qu ale ora solo riman gono i pochi alTreschi che sono
nella volta, polche il quadr o del 55. Crocifisso fu posto nella
capp ella della n. Ilniversità, cd i du e ovali in quella del collegio
ciiS. Francesco di Paola allorquando nel 18181a Confraternita del
Cnor di Gesù ne acquist ò il patronato dal conte Gropello di
Borgone, su ccessor e dci Garnguo cii ltoccabìgllcrn, e vi surrog «
tre quadri di Cio, Comandù : oltre le due suddette famiglie che
vi hanno sepoltura, nel 1829 vi fu tumulata una piissima dama ,
la marchesa Ludovica Morozzo di Bianzè nata Scarampi di
Camino. La prefata Confraternìta diede tl lodevoleesemplo agli
altri patroni delle cappelle col fare dorare in buono gli sturch i
cd altri ristaurì, Vi è l'iscrizione:

Conqreçauonts - Sacratisslmi Cordis Jcsu - l Il IUl/Ie por­
rochialeni ccclesium a SlIIlIlItO Pontifice Pio VIl -- Bcniqn c
translaue,

Nella cappella seguente il quadro ovale della patrona di Pa­
rigi, S. Genoveffa, è del regio pittore cav. Daniel Seiter, che fu
già paggio del ~Ionlecuccoli, i due laterali , uno di S. Giuseppe col
B. Amedeo ed altri santi , e l'altro di S. Anna, sono lavoro di
Josserrnè Francesco, 'dello l'Au ge, nato nel 1676 in Annecy , e
morto prete dell'Oratorio a Bologna ai t 7 april e 171)6. Vi sono
due belle marmoree statu e. Si leggono le du e epigrafi:

S. Genove(a:- Iteçu m - AV(ll'tlnl patrone - Filiol'tlm so­
spi te - Anna Aurelianensis,

Ed ivi accanto:

D. O. 1II. - Clemens X II ponti fea: ma,dmus - Pre cibus
annllellS Pobjaien» Mari re Chris iùue regina: Sa rdinùe - Binis
lit eris pontifici is ROlllre datis - Die XIV m art ii JJIDCCX X XI
- Unis - Plenissimtun peccalorum remiss ioneni - Utrius­
que seaus Christi fidelibus die [esio San ctte Genooefm - I II
aule S. Prancisci de f'aula J111guslre l'aurillOrll/lI - llil e pa»
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nitentibus cl Sanctissima Eucharistia refcctis - lbiq, pro prin­
cipum chrislianorun i concord ia - El Ecctcsim tmnqnillitate
orantibus - Altcris - Facicntibus sacra pro morte (lIIiclis ­
IIl ara lIIaxima ejusdeni mdis anim JJ igne expiantc C.1'cl'ucilll'lJ
pro qua oruoerint liberaiionem - In rerpetuuni concessi! ill ­
dul sit que - d~lcrllilm ccdcstium IllllllerUlII lIIellloriam - Ea­
dem qum aucior [uit - J/ ugusiissillla mulier - Marlllore in­
sculptum ad posten un trnnsm itt i - I. C.

L'altare in faccia coll'incona della 55. Trlnit à, n. Vergine e
Santi Francesco d'Assisi c Carlo, òipinti dal Tarìcco Sebastiano
di Cherasco, che ben mcrlu-rcbhe d'essere rlstorata, fn eretto
dalla pia munificenza dei malchcsi l\Iorozzo: vi si veggono due
mausolei con busti, e le iscrizioni che seguono:

Carolus Pliitippus tl101'olius - COli/es Morolii, el ca: Marchi on,
Ceva]- Protoprtesid, fil. ùlcmq. iII Sa c. Ttut r. Sen. Protoprtescs.
Pubi, Status adminisirat or et nuiçnus canceliarius - In Cla­
ras ccnsi conçrcssu ium cioi ti scdando bello - Ad ncqotia pacis .
iII primis adhibilur - Rolict« "eglio quiete ad superuam tran­
siit - AIlIlO sal. JlIJCL,XI teta t, I;XXV. ,- Gaspar Maria 1,u- '
docicus geminalq solatio avulII patremq. complcaus - Pubi.
ac domestici exempli ut rumq. monum enlum - Ponebat amlO
MDCCIII.

In faccia "i è:

CI/rolus Prunciscus .ll orotius - COllles Morotii march, Bocc.
DI/Id. ex marcii . Cev."/] etc, -- Caroti Em. Il Nob, Cubicularius
-- .lIar ùe l o. Bap. l'I'. Scu lifcr - IlegiaJ domo prm{ectus - Vi­
ctoris Am; Il cducator et Publ, S ta tus Adm ùiister - Eques
Torquatus iII Ss , MI/llr. et I,I/!. equestr i ord ine maqn, cancellu­
rius - Ad Parnue 8 I/VlIl"i,"/] Due, Ctcsarcni AlIgl. Gallitcq. Reges
ex iraord , Leqationibus iterato perfunct us - Merit is ill pairiam
ac prin cipem clarus - E.rcmpllll· eximii proceris ut oùcit obiit,
- th l/lo sal. Mvelc tetat . LXX l.

~Iolti iIInstri personaggi di questa antichissima famiglia fn­
l'ono sepolti in della cappella. Vedi: Degli antichi Signori di
~lOJ'ozzo ecc., memorie storìco-genealogichc. Torino, tipo Caso
sone, 1858,

Vicino si trova nn bel monumento con busto ornato di pic-
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colc figure in basso rillevo cd emblemi del predetto Carlone da
Lugano, che lavorò anche la statua di Francesco Broglia in
S. Carlo, e la statua della B. V. di Loreto in S. Pietro di Che­
rasco. Si legge la seguente iscrizione:

D. O. i\1.
Th ol/UIS Carlonus - R.rimius «rtis phidiacae cullor - MiI­

jo rem arani Parthcniae s ùnuiacrum et tedicutam - sugges­

ili/II cl pilum --- m([I'IIIOI"CII et oiciterna suai peritiae lI101lU ­

m enta - a/fabl"e concinnaoit -- VivclIs adeo-templi studu il
(l/' Ila tui -- ut ipsum defun cti st emma [uqiter aliqu ùl moliri
uideatur --- Joann cs pictor - -- Josepli ,\/urùt et J oseph Domini­
eus patern e ariis opi fices _•• nucrentes fìlii --- ut palris obi­
tWI! prolixius defleant -- et iam e;v 1IIal"IIIorc lacrspnas
eaiprcsseru nt --- Obiit Kal, apr. flIlIIO M DCL'i. VII.

Nella cappella successiva il quadro di S. lIIichcle colle anime
purganti è di Stefano Maria Legnanl dello il Lcgnauino di Ml­
Inno, Vi è ì>ure un bel dipinto della 11. V. dell'Orto di Chiavari.
Si trova il tumulo di casa Granerì di Lanzo con due busti ed
iscrizioni:

Thonue de, Graneriis --- Bupis Alobroqum marcldoni --­
lII el"ecllasci Camiti --- Rcgia! celsiludinis Victoris Amedei ] l.
Millistr o Status --- Supremoque airarii prafecto. J1/al"cus An­

tOllius de Gran eriis Abbas Intermontium --- Fralcr amantis­
si mus posuit alino 1698.

D. D. M. --- et S iqnifero Sanci o !tiichaeli .-- aninuts i II
iuccm sanclani reprtesentanti - Ut tut elani quterat cullu m
eaibeat _ . Marcus 1\ lI tOll i us de Graneriis Abbas Int ermonlium
-- llanc arani orn alani et dotatain DDD. AIIIIO16P8.

L'Ab. Graneri Abate d'Entrcmont fahhricò anche lo stupendo
palazzo col concorso del nipote Presidente di Senato Morizio ,
e quando fu terminato fu fallo qucst'ep ìgramma : Pariini ex
thuribulo , partim ex patibulo, Per via di donne passò il pa­
tronato nei conti Cerbaix De-Sonnaz.

L'altare che vien dopo con statue e stupendi bassi rilievi di
marmo ha una bell 'Incoua della Concezione coi tre santi: Fran­
cesco d'Assisi, di Paola e di Sales , falla con stile carracccsco
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dal cav. Gio. Peruzzlni da Pesaro; forse i due laterali sono dell '
ìstesso arteflce: rappresentano uno S. Giuseppe c l'altro S. .Teresa.

Fu fabbricato dai Carron 'marchesi di S. Tomaso, la quale
famiglia ebbe -rnoltì ministri c cavalieri dell'Annunziata e ' fu ivi
sepolta. Dai Carron passò ai Lascarls, c da que sti al marchese
di Cavour,

Nel coro i cinque affreschi della vita del santo alcunì sono
dd Casella come usslcurommi un mio intelligeute amico. Simili
ill~eschi si vcggouo ancora nella parte dI'I chiostro cIII' non fu
guasta.

Un grande e bell'affresco dI'I Culdobono rimane nel princi­
pale corridoio rappresentante il Santo in contemplazione, es­
sendo stato rlfaua dal Perettl la Crocifissione che è sullo sca­
Ione che era del suddetto. Nella sagrestia poi ricca di .mirabili
intagli in legno vi è una bella crocifissione e diversi altri quadri
SII tela dello stesso Guidobono, ed un affresco nella volta. Nella
cappella dietro la sagrestia vi è un affresco di Lorenzo Pera­
cino ed una tela di S. Francesco e S. ta Francesca Itomana dci
T. Capitini. Nel corridoio pelo andare in sagrestia vi sono i mo­
nnmenti con busti, arme ed iscrizioni di:

Ioannes Antonius Boccardus - Civis T'aurinensis - Quelli
probitas el pictas clarum - Filii sacrac D. Prancis ci de l'aula
- lIlilitiae ads cripii - In i1IillinlOs PP. beneficentissimum
[ecerant - Jlagllalll pecunùun in hujusce collegii porticus ­
Secreta pietate vivens conj ecit - Moriens ut beneficentiae mu­
nera cxpteret - Solo onere saCl'Ol'U1ll qualuor sinqulis in
hebdomadis - Sacram 1I1inimorwn [amiliam suffccit haere­
tlcm - JI1 inimi Patres - Ut totis »i ribus rcmunerando gra­
iiani illuslrarcnt - Loqueniem hun c lapidem tanto benefuctori
- Posucrunt - AnllO salutis MDCCII.

Il suddetto morì nel 1699 ai 19 settembre e fu padre di tre
Iìeligiosì i\liuimi, uno dei quali , l\lichelangelo, lasciò manoscrhtì
5 volumi in-folio: La Vertu recompensée, hisl oire généalogique
ccc. Turin l\IDCCXXXX. f; una storia genealogica e cronolo­
gica della n. Casa di Savoia, dei cavalieri dell'Ordine Supremo
e dci Gl'andati di Corte , colle armi blasonate c colorite dal c.
Carlo Pullini: ora si trovano nella ricca biblioteca reale. 11 l'.
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~liehelangelo morI ai 5 maggio dci 1757. Ivi si trova il busto
del conte Provana di Pralungo Orazio e l' iscriz ione:

llorutius Comes Prouana nobilis sapiens - Et [ustus vir
bis apud summos Poniifices - Clementem X et Lnnocentium
X l pro reqiis - Ducibus Car oto Emanuele I l et Victorio
Amedeo 11 resùlens ; ad lractatum Neonuujensem ableqalus ;
apud Ludovicum Xlr - Galliae lleg em leqalus; Sabaudiac
proto pr aeses el proqubernaior consiliarius inli11lus ad haec ­
P er virlutem auctusi .tuudatus in omnibus obiit - Anno sa­
lutis 1697 aetatis suae 67 - Ioannes Thomas Abbas Al­
pensis Gomes l osepli - Et I qnatius Eques Ierosolimitanus
optimo - Patri luqenlcs posuere.

Di casa Boccardo e di casa Prova na vi è il tumulo famigliare.
Vicino vi è in bassorilievo il ritratto con di verse figure di :

Giorgio Bidone - Al pro fondo geometra, al m aestro im­
pareggiabile - Della scienza idraulica - Gli am ici, i colle­
ghi, i discepoli - I n lui col sommo filosof o - L) in temerato
cittadin o -e- E 'I uomo reliqioso - Venerando - Nato a Casa l­
noceto li 19 gennaio 1781, morto a Torino li 21, agosto 1859.

Questo monumento è solo d'onore, essendo stato ìnterrn to
al Campo Santo. Fu scolpito da Lorenzo fint i: Vedi Discours SUl '

la vie N les ouvrages du Ch. Ceorges Bidone par Louis Mena­
brea nelle Memorie dell'Accademia delle Scienze.

In faccia vi è la lapide con stemma:

Ludonico Maurttio de Guiberlis nobili Niceno - Strenu o
Centurioni inçeniosiss ùnoq. mathematico - Et bellicorum
operu 11l instructori - Qui Cl/11I in insulis Creta et Melita
primum - tum in Gallia flelgi oque peritiae suae - In Chri­
sliunissimi Regis obsequiuni - Documenta plurima praebuis­
set - A c tandeni penespriucipem suU/n Sabaudiae Ducem ­
Supremam Archiiectonices praefecluram - Pro m erilis im­
petrasset - Praepropero fat o raplus obiit se àta januarii ­
MDGLXXXVIlI uùcit a. X LVI, m. IV, d. XVl - Tlunna s
et ll onora lus de Guibertis - Pratri optimo atq, amantissimo
moestissime posuere.
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i .cll'alrro corridoio nel pavimento:

IlIlYlIIlIIUllls Ariottus - Posuil sibi - El .I11!Jelae et Felici­
1111i - cl Th ercsiae {iliillJl/s S . - Et Murine Cath erinue - c
t.ors inis Il ,curi suae - l leni l oanni [rairis [. - Et L/,. l'. Q,

('U / 'W II - A. MDCCI.XXI .

Nei souerranct :

loscpuus Bossi S. T. 1:. Tuurinensis huius R. Ecclesiae pEI'
Ili/ II. XXX/V. M. V. V. XX Paroc, t'i !JilIlU/i ssi lll us. ouu Die
V [ebr, lL ,uOCCCX.U. vceu ali. [,XX .1./. D. XL/l.

Soppressi tutti gli ordini religiosi fu er etta questa Chiesa iu
parrocchia nel 180'. Il 1'. Itossì fu il secondo parroco, essen­
done stato il primo ma per poco tempo D. Borghese canonlco
di 'ovara.

(vi. SIICCl'dos Fra nciscus Tulucclii a Sa ncta ' / !Ja l/m aetatis
1IIIIIOr l/ III l ,XX j tuti Drdinis Millimul'lIl1t et hujus parocciae vi­
re-curulus }, X/ II sept. MOCCCXXX VII.

lvl. 11. S, E. 101l1lllCS Fran ciscus .'lal'c!dll i , sucerdos Vcr­
rellcns is iii 'l'hcoloqorum l'I'. Artiumq, LI" Collcqium «dscri­
ptus iII palrian: primum publico philosophùun cl th coioqium
ml/llerc diu i nt eqrc diliqenterque (1Ill ClIlS tum, Il. Taurin ensis
;\l llCIlIlcz' O ;Vi lU!l111J1 lit tcra ru m cl linquaruni Drientulium
Professor primarius: prueclaris ùujcnii cl anim i artibus, Dc
rcliqionc deque l lllù'Crsa l'C lilrru ria optime m erilus, Vixit
aun os /'XI meuscs III. dies /11. Obiit X kalendas scxtilcs
.lI DCC/,XX 1I'. Car oll/S [ratri oplimo Il. M, .lI.l'.

Il suddetto stampò in Torino: De dioinitat c et canonici/ a/e
Dici uoru rn Bi bliorum ,

~cl dormìtoi ìo grande vi cra la seguente:

llC!JÌl IIJI hoc l1/ i ll i llt ol1l l11 Colleç iu m Christia na a Francia
l'uliva pietatecreclum «uc tu m ornandi u rb ein drs ùlerium or ­

naoit; lIcgiac l'CI'O muuificentiae IIIclll or ùwl !J/'/l lus .l/ill i l/l uru llt
l'I'. W/i'IIIlIS, ,111110 salu tis 1701.

'ella chiesa "i fu sepolto ilei i 7!13 alli 11 aprile Giovanni
"Iolinari che fL: lino del migliori aIli r.vi in pittura del C. Beau­
mont, Era nato In Caresana Vercellese ai 19 luglio i721. Ed



17
il Comandante La noccia d 'Aler] nel 1707, ai 31 gennalo. Nel
Hl!)!J l\lonsÌ! de Souasì capitano; 1602 il Senator Girardi; 10@
ìl ltefer, Cervietto; 1670 Giacomo nonzino medico di S. A.;
1676 Conte Claudio Sancio Segretario di S. A. H.; Hì78 Caspar
Fery di Loreua Capitauo;t 681 Conte Filiberto fratello del mag­
gior Carlo llumberto; 1684 il marchese Anastasio Germoniu;
1(81) il bar. della Senrà morto di ferite nel COm"enIO; 1686 la
contessa Angela di Peceto; 1688 l\lonsieur d'Aquln francese oC­
lieiale d'Artiglieria di S. A. H.; 1G8!) il conte dì l'c celo Ciza;
cd il conte Claudio Francesco di St-Innocent; 16!J0 il conte d'
Airasca, ed il conte di Brandizzo, il capitano Carlo Lagìerì:
1703 la contessa Brayda, nel 1708 Budler Cio. Irlandese luo­
gotenente nel reggimento cl'Aremberg, l\lartin Iloller maggior­
domo generale di Ilarac, il conte Burotto di Scagnello da Che­
rasco morto nel convento, Schmld Francesco port'Insegna nel
reggimento Konigseg, Ongaro, il baron dc Hied colonnello c
Generai Quartler mastro dell'Imperatore, Glo, Ingerlè, Bavaro
capitano de'dragoni; nel 1707 Brajer Giacomo capitane d'Artì­
glleria; 1709 24 gl'n. D. Bartolomeo Guidoboni pittor virtuo­
sissimo; i 721 D. Filippo Osasco precettore de'Principi Iìcali;
1724 Vìttoria Isnardì marchesa di Pianezza; f72!J Anna Canosia
Ferrera moglie del conte l\lichele Verasis di Costigliole; 1735
Ab. Giuseppe Gianasso di Pamparato; 1737 contessa Isabella
Ilovera dc Vacca di Guarene; 17~4 Gio. Battista Zalrilas mar­
chese di Villaclara, reggente il Supremo Consiglio di Sardegna;
1746 cav. Francesco di Fuverges 1.0 aiutante di Campo dciii Ile
Vittorio Amedeo e Carlo Emanuele 111'111' guerre d'Italia; 1753
contessa ?Ilaria Itoero della Vezza. "

Nel i 751> Conte ltadlcati di Brosolo Carlo; 1756 C. Yitterlu
S. Martino della Hiva Commendatore; 1760 Giaciuto Nicola
cav. di S. Morizio, generale d'armata; 1708 Carlo Carrello dc '
con ti di l\lonesiglio e Caslino.

'Oltre i già nominati vi ebbero sepoltura colle loro famiglie i
lIobesti, gli Ugheul, i con li della Itlviera, i conti Ponte, i BI'U­
nengo, i llertolozone, i Mosso, i Brachetti, i conti Itobblo, i
conti Galiziano di Moransengo, i Itiguonl , i Pizzoni, i Haba­
glia ti, i Berardo, i Bonada, i Mossi, i Parodi, i l\laurillo, i Val­
lino, i Gianoglio, i Ferrari, i Gerardi.

Fu formata come già dissi ne'I i6!J0 l'Accademia degli Eletti,
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l 'cl torno dci 1605 Giovanni Ball ista man ch i Torln csc, d 'anni i li
sostenne pubblicament e in qu esta Chiesa tesi difficili di lìIoso­
Iia. Fu poi professore d 'anatomia. Nel 1779 a i 12 maggio il
Gran Cancelliere Calssot tl Luigi conte (Ii S. Vittori a vi ebbe
solenni funera ll con oraz ione funebr e dd seno e prof. Arcasìo.
Nel 1783 furo no falli quelli del Balio di Cumiana Gio. Canalis
con orazio ne stampata .

L'abate Valperga Caluso Tonunaso ebbe pure solenni funerali
ai 12 maggio i 815 con orazione stampata del Biamontl e molli
altri.

Ai 6 di luglio del 175 ~ (cent' anni sono) i discepoli di G,
Bernardo Vigo prof, di ncuor ìca vl tenn ero una esercitazione
di Betull a liberata da Giud itta In ver si Ialini, stampata da Zap-
pata cd Avendo, .

Abbìansi perta nto i merit ati encomi! i benemerili che concor­
sero colle loro offer te ad orna re questa ora magnifica chiesa.
Abbiasi anche la sua lode il ca v. e maggiore Enrico d'Angen­
nes di Gorino, cult ore esìmlo di pittura, che graziosamente ri­
staurò molti quadri della Chiesa,

Oonchludo poi questi cenni col dire che il Gautìer si mostrò
- in ques tl suoi lavori consumato e uislntere ssato artefice il quale

colla purezza del suo disegno, coll'an imo e ver ità che diede alle
sue figure, coll'armonia dei colori otten ne una tinta severa, e
solenne qu ale si con viene alla maestà del tempi o.

T. A. BOSIO.

v, per rlelegazieue di M. Arc ìvcscoro

Cali. A, l'OGLIOTTI.
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